
 

ESONERO CONTRIBUTIVO PER ASSUNZIONI A 

TEMPO INDETERMINATO – dal 1° luglio al 31 dicembre 

2022 e dal 1° gennaio al 31 dicembre 2023 

Soggetti e rapporti 

incentivati: 

Giovani che, alla data della prima assunzione incentivata, non 

abbiano compiuto il trentaseiesimo anno di età e non siano stati 

occupati a tempo indeterminato con il medesimo o con altro 

datore di lavoro nel corso dell’intera vita lavorativa. 

Gli incentivi spettano per le assunzioni a tempo indeterminato e per le 

trasformazioni dei contratti a tempo indeterminato. 

Sono invece esclusi dai benefici: 

• I rapporti di apprendistato; 

• I contratti di lavoro domestico; 

• I contratti di lavoro intermittente o a chiamata. 

 

Incentivi: 
L’incentivo previsto dalla legge di Bilancio 2021, valevole anche per 

le assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato effettuate dal 

1° luglio 2022 al 31 dicembre 2022, è pari all’esonero dal 

versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali 

a carico dei datori di lavoro, nel limite massimo di importo pari a 

6.000 euro annui. 

 

La soglia massima di esonero della contribuzione datoriale riferita al 

periodo di paga mensile è, pertanto, pari a 500 euro (€ 6.000/12) e, 

per i rapporti di lavoro instaurati/trasformati e risolti nel corso del 

mese, tale soglia va riproporzionata assumendo a riferimento la 

misura di 16,12 euro (€ 500/31) per ogni giorno di fruizione 

dell’esonero contributivo. 

 

L’incentivo previsto dalla legge di Bilancio 2023, valevole per le sole 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato effettuate dal 1° 

gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, è pari all’esonero dal versamento 

del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei 

datori di lavoro, nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro 

annui. 



 

La soglia massima di esonero della contribuzione datoriale riferita al 

periodo di paga mensile è, pertanto, pari a 666,66 euro (€ 8.000/12) e, 

per i rapporti di lavoro instaurati/trasformati e risolti nel corso del 

mese, detta soglia va riproporzionata assumendo a riferimento la 

misura di 21,50 euro (€ 666,66/31) per ogni giorno di fruizione 

dell’esonero contributivo. 

 

Nelle ipotesi di rapporti di lavoro a tempo parziale, il massimale 

dell’agevolazione deve essere proporzionalmente ridotto. 

 

Modalità operative: Con riferimento alle assunzioni/trasformazioni effettuate tra il 1° 

luglio 2022 e il 31 dicembre 2022, restano ferme le indicazioni per la 

fruizione dell’esonero di cui alla legge di Bilancio 2021, già fornite 

con il messaggio n. 3389/2021, a cui si fa rinvio. 

Si fa presente che la valorizzazione dell’elemento <AnnoMeseRif> 

con riferimento ai mesi pregressi dal mese di luglio 2022 e fino al 

mese di dicembre 2022, può essere effettuata esclusivamente nei 

flussi Uniemens di competenza di luglio 2023, agosto2023, 

settembre2023 e ottobre 2023. 

I dati esposti nell’Uniemens, come specificati nel messaggio n. 

3389/2021, saranno poi riportati, a cura dell’Istituto, nel DM2013 

“VIRTUALE” ricostruito dalle procedure con il codice in uso 

“L545”, avente il significato di “Arretrati Esonero per 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato articolo 1, comma 

10, legge n.178/2020”, e “L547”, avente il significato di “Arretrati 

Esonero per assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato articolo 

1, comma 11, legge n.178/2020”. 

Diversamente, i datori di lavoro che intendono fruire dell’esonero 

previsto dall’articolo 1, comma 297, della legge di Bilancio 2023, per 

le assunzioni di giovani a tempo indeterminato e per le trasformazioni 

dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato 

effettuate a decorrere dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, 

devono continuare a esporre i lavoratori per i quali spetta l’esonero 

valorizzando, secondo le consuete modalità, l’elemento <Imponibile> 

e l’elemento <Contributo> della sezione <DenunciaIndividuale>.  

In particolare, nell’elemento <Contributo> deve essere indicata la 

contribuzione piena calcolata 



sull’imponibile previdenziale del mese. 

Per esporre il beneficio di cui alla legge di Bilancio 2023 dal periodo 

di competenza successivo alla pubblicazione della presente circolare, 

devono essere valorizzati all’interno di <DenunciaIndividuale>, 

<DatiRetributivi>, elemento <InfoAggcausaliContrib> i seguenti 

elementi: 

- nell’elemento <CodiceCausale> deve essere inserito il nuovo valore 

“EG36”, avente il significato di “Esonero per 

assunzioni/trasformazioni a tempo indeterminato dall’articolo 1, 

comma 297, della legge n. 197/2022”; 

- nell’elemento <IdentMotivoUtilizzoCausale> deve essere inserita la 

data di assunzione a tempo indeterminato o la data di trasformazione 

nel formato - AAAA-MM-GG. 

Si fa presente che, nel caso in cui nell’elemento 

<IdentMotivoUtilizzoCausale> viene indicata la data di 

assunzione/trasformazione, deve essere esposto l’attributo 

"TipoIdentMotivoUtilizzo" con valore "DATA". 

N.B. Nel caso in cui il datore di lavoro stia usufruendo 

dell’agevolazione al 50% di cui alla legge di Bilancio 2018 (c.d. 

incentivo GECO) e intenda accedere, in presenza degli specifici 

presupposti legittimanti, al nuovo esonero al 100%, deve procedere 

alla restituzione della prima agevolazione e applicare il nuovo 

esonero. 

Ai fini della restituzione delle quote di esonero di cui alla legge di 

Bilancio 2018 (incentivo GECO), i datori di lavoro devono continuare 

a valorizzare all’interno di <DenunciaIndividuale>, 

<DatiRetributivi>, <AltreADebito>, i seguenti elementi: 

- nell’elemento <CausaleADebito>, il codice causale già in uso 

“M472”, avente il significato di “Restituzione esonero legge n. 

205/2017 GECO”; 

- nell’elemento <ImportoADebito>, l’importo da restituire. 

Condizioni di spettanza: Il diritto alla fruizione degli esoneri in oggetto è subordinato al 

rispetto dei principi generali in materia di incentivi all’assunzione, 

disciplinati dall’articolo 31 del decreto legislativo n. 150 del 2015, 

al rispetto delle norme poste a tutela delle condizioni di lavoro e 

dell’assicurazione obbligatoria dei lavoratori, nonché al rispetto 



dei presupposti specificamente previsti dall’esonero di cui legge di 

Bilancio 2021, in quanto richiamato dall’esonero di cui alla legge 

di Bilancio 2023. 

N.B. Si fa presente che, per gli esoneri in trattazione non trova 

applicazione il disposto di cui all’articolo 31, comma 1, lettera d), del 

decreto legislativo n. 150/2015, secondo il quale l’incentivo non 

spetta qualora l’assunzione riguardi lavoratori licenziati, nei sei mesi 

precedenti, da parte di un datore di lavoro che, alla data del 

licenziamento, presenta elementi di relazione con il datore di lavoro 

che assume, sotto il profilo della sostanziale coincidenza degli assetti 

proprietari ovvero della sussistenza di rapporti di controllo o 

collegamento. 

In relazione ai vincoli specificamente previsti dalla legge di Bilancio 

2021, valevoli anche per l’esonero di cui alla legge di Bilancio 2023, 

in virtù del richiamo normativo a essa operato dall’articolo 1, comma 

297, della medesima legge, il diritto alla legittima fruizione 

dell’agevolazione in trattazione è subordinato alla sussistenza, alla 

data dell’assunzione, delle seguenti condizioni: 

1. il lavoratore, alla data della nuova assunzione, non deve avere 

compiuto trentasei anni. 

2. il lavoratore, nel corso della sua vita lavorativa, non deve essere 

stato occupato, presso il medesimo o qualsiasi altro datore di lavoro, 

in forza di un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato. 

 Al riguardo, si precisa che, come previsto dal comma 101 della legge 

di Bilancio 2018, i periodi di apprendistato, svolti in precedenza, non 

sono ostativi al riconoscimento dell’agevolazione.  

Similari considerazioni valgono nel caso in cui il lavoratore abbia 

avuto uno o più rapporti di lavoro intermittente a tempo 

indeterminato. 

3. i datori di lavoro non devono avere proceduto, nei sei mesi 

precedenti l’assunzione, a licenziamenti individuali per giustificato 

motivo oggettivo o a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 

luglio 1991, n. 223, nei confronti di lavoratori inquadrati con la 

medesima qualifica nella stessa unità produttiva; 

4. i datori di lavoro non devono procedere, nei nove mesi successivi 

all’assunzione, a licenziamenti individuali per giustificato motivo 

oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge n. 

223/1991, nei confronti di lavoratori inquadrati con la medesima 



qualifica nella stessa unità produttiva. 

Coordinamento con altri 

incentivi:  

 

Gli esoneri contributivi in trattazione non sono cumulabili con altri 

esoneri o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla 

normativa vigente in relazione alla contribuzione dovuta dal datore di 

lavoro, limitatamente al periodo di applicazione degli stessi (1° luglio 

2022-31 dicembre 2023), in analogia a quanto previsto per l’esonero 

strutturale per l’occupazione giovanile di cui alla legge di Bilancio 

2018(cfr. l’art. 1, comma 114, della legge n. 205/2017). 

 

Pertanto, gli esoneri contributivi in oggetto non sono cumulabili: 

• con l’incentivo per l’assunzione di donne prive di impiego 

regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi ovvero 

prive di impiego da almeno sei mesi e appartenenti a 

particolari aree o settori economici o professioni, di cui 

all’articolo 4, commi da 8 a 11, della legge n. 92/2012, 

all’articolo 1, comma 16, della legge di Bilancio 2021, nonché 

all’articolo 1, comma 298, della legge di Bilancio 2023. 

 

In proposito, si conferma che è possibile fruire prima dell’incentivo 

previsto dalla legge n. 92/2012, dall’articolo 1, comma 16, della legge 

di Bilancio 2021 o dall’articolo 1, comma 298, della legge di Bilancio 

2023, per un rapporto di lavoro a tempo determinato, e poi 

dell’esonero giovani per la trasformazione a tempo indeterminato. 

 

• con l’incentivo all’assunzione dei lavoratori disabili di cui 

all’articolo 13 della legge 12 marzo1999, n. 68, come 

modificato dall’articolo 10 del decreto legislativo14 settembre 

2015, n. 151 

 

• con l’incentivo all’assunzione di beneficiari del trattamento 

NASpI di cui all’articolo 2, comma 10-bis, della legge n. 

92/2012, pari, a seguito delle modifiche introdotte 

dall’articolo 24, comma 3, del decreto legislativo n. 150/2015, 

al 20 per cento dell’indennità che sarebbe spettata al 

lavoratore se non fosse stato assunto per la durata residua del 

trattamento. 

 

L’esonero di cui alla legge di Bilancio 2023 è altresì cumulabile con 

le agevolazioni consistenti in una riduzione della contribuzione 

previdenziale a carico del lavoratore, quale, ad esempio, l’esonero 

sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i 

superstiti a carico del lavoratore, previsto, in via eccezionale, per i 

periodi di paga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023, dall’articolo 

1, comma 281, della medesima legge di Bilancio 2023 e modificato 

dall’articolo 39 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48. 

 

Compatibilità in materia L’efficacia degli esoneri in oggetto è subordinata all’autorizzazione 



di aiuti: della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del 

Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

Pertanto, con specifico riferimento all’applicazione delle misure in 

trattazione per le assunzioni/trasformazioni effettuate nel periodo 

compreso tra il 1° luglio 2022 e il 31 dicembre 2023, la Commissione 

europea, con la citata decisione C(2023) 4061 final del 19 giugno 

2023, ha autorizzato la fruizione della stessa nel rispetto delle 

condizioni di cui alla sezione 2.1 del Temporary Crisis and Transition 

Framework. 

Al riguardo, si precisa che, in base alla sezione 2.1, “Aiuti di importo 

limitato”, del citato Temporary Crisis and Transition Framework, la 

Commissione considera aiuti di Stato compatibili con il mercato 

interno ai sensi dell’articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato 

sul funzionamento dell’Unione europea, quelli che rispettino, tra le 

altre, le seguenti condizioni: 

- siano di importo non superiore a 2 milioni di euro (per impresa e al 

lordo di qualsiasi imposta o altro onere), ovvero non superiore a 

300.000 euro per impresa attiva nei settori della pescae 

dell’acquacoltura e a 250.000 euro nel settore della produzione 

primaria di prodotti agricoli; 

- siano concessi entro e non oltre il 31 dicembre 2023; 

- l’aiuto sia concesso a imprese colpite dalla crisi. 

Documentazione: Articolo 1, comma 297, della legge 29 dicembre 2022, n.197 (Legge 

di Bilancio 2023) 

Articolo 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 

Circolare Inps n. 57 del 22 giugno 2023 

 

 


